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1. La nozione giuridica di integrazione: 1. La nozione giuridica di integrazione: 

le definizioni in campole definizioni in campo
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Integrazione culturale e misure per lIntegrazione culturale e misure per l’’integrazioneintegrazione

Le prime disposizioni relative all’integrazione, previste dal Testo Unico del 1998 si 

riferivano all’integrazione degli stranieri, senza darne una definizione univoca.

Art. 3 Politiche migratorie  

Il documento programmatico relativo alla politica dell'immigrazione indica le 

azioni e gli interventi che lo Stato italiano si propone di svolgere in 

materia di immigrazione (…) e “delinea gli interventi pubblici volti a 

favorire le relazioni familiari, l'inserimento sociale 

e l'integrazione culturale degli stranieri residenti in Italia, 

nel rispetto delle diversita' e delle identita' culturali delle persone, 

purche' non confliggenti con l'ordinamento giuridico”.  

Art. 42  Misure di integrazione sociale 

Lo Stato, le regioni, le province e i comuni, nell'ambito delle proprie 

competenze, anche in collaborazione con le associazioni di stranieri e con le 

organizzazioni stabilmente operanti in loro favore, (..)  favoriscono: 

b) la diffusione di ogni informazione utile al positivo inserimento degli 

stranieri nella societa' italiana in particolare riguardante i loro 

diritti e i loro doveri, le diverse opportunita' di integrazione e 

crescita personale e comunitaria offerte dalle amministrazioni 

pubbliche e dall'associazionismo

c) la conoscenza e la valorizzazione delle espressioni culturali, 

ricreative, sociali, economiche e religiose degli stranieri regolarmente 

soggiornanti e ogni iniziativa di informazione sulle cause dell'immigrazione 

e di prevenzione delle discriminazioni razziali o della xenofobia

Artt. 3 e 42

del D.Lgs

286/98, e s.m.i.

Testo unico delle

disposizioni

concernenti la 

disciplina

dell'immigrazione

e norme sulla

condizione dello

straniero
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Un processo finalizzato alla convivenza Un processo finalizzato alla convivenza 

nel rispetto dei valori Costituzionalinel rispetto dei valori Costituzionali

Il Legislatore ha previsto dal 2009 una specifica nozione di 

integrazione, definita come:

“un processo 

finalizzato a promuovere la convivenza 

dei cittadini italiani e di quelli stranieri, 

nel rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione italiana, 

con il reciproco impegno a partecipare 

alla vita economica, 

sociale e culturale della società”

Art. 4-bis 

del D.Lgs

286/98, e s.m.i.

Testo unico delle

disposizioni

concernenti la 

disciplina

dell'immigrazione

e norme sulla

condizione dello

straniero
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Un processo bilaterale di adeguamento reciprocoUn processo bilaterale di adeguamento reciproco

Secondo il primo dei “Principi di Base Comuni della politica

d’integrazione dei migranti nell’Unione europea

“L’integrazione è

un processo dinamico 

e bilaterale 

di adeguamento reciproco 

da parte di tutti gli immigrati e 

di tutti i residenti 

degli Stati membri”

1° Principio di

Base Comune

della politica

d’integrazione

dei migranti in 

UE”

Documento

adottato dal

Consiglio

dell’Unione

europea il 19 

novembre 2004
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Partecipazione ed accesso ai dirittiPartecipazione ed accesso ai diritti

Nel Programma dell'Aia del 2004, il Consiglio europeo ha sottolineato che per conseguire 

l'obiettivo di realizzare una maggiore stabilità e coesione nelle società degli SM è essenziale 

sviluppare politiche di integrazione efficaci e offrire “pari opportunità di piena partecipazione 

alla società”

Nel 2004 Il Consiglio ha adottato i Principi di Base Comuni della politica d'integrazione. I 

seguenti fattori risultano centrali: il rispetto dei valori fondamentali dell’UE, l’accesso 

all’occupazione, conoscenze di base della lingua, della storia e delle istituzioni della società

ospite ed effettività dei servizi di formazione; accesso non discriminatorio a istituzioni, beni e 

servizi; interazione frequente tra immigrati e cittadini; pratica di culture e religioni diverse; 

partecipazione degli immigrati al processo democratico, mainstreaming

Nella comunicazione del 2005 Un’agenda comune per l’integrazione la Commissione ha 

proposto un quadro operativo per dare attuazione ai PBC.

Nella Comunicazione del 2008, Una politica d’immigrazione comune per l’Europa: principi, 

azioni e strumenti, è previsto che “gli immigrati legali debbano essere integrati meglio nell’UE, 

con un maggiore impegno da parte degli SM di accoglienza e con il contributo degli stessi 

immigrati (processo “a doppio senso”), 

Gli immigrati devono avere l’opportunità di partecipare e sviluppare pienamente il loro 

potenziale; le società europee devono diventare più coese e più capaci di gestire la diversità

collegata all’immigrazione.

Secondo il programma di Stoccolma 2010-2014, adottato nel 2009 dal Consiglio europeo: 

“analoghi diritti, responsabilità e possibilità per tutti costituiscono un obiettivo al centro della 

cooperazione europea per l'integrazione, tenendo conto della necessità di un equilibrio tra diritti 

e doveri dei migranti”

Nel luglio 2011, la Commissione ha proposto l’adozione di una nuova Agenda Comune per 

l’Integrazione.

Programma 

dell'Aia: 2005/C 

53/01)

Principi 

fondamentali 

comuni per la 

politica di 

integrazione degli 

immigrati nell'UE

Agenda comune 

per l’integrazione 

[COM(2005) 389

Una politica 

d’immigrazione 

comune per 

l’Europa: principi, 

azioni e strumenti.

COM(2008) 359,

Programma di 

Stoccolma 

2010/C 115/01 

Agenda Comune 

per l’Integrazione



Scarica il rapporto al link: 
www.integrazionemigranti.gov.it/Documenti/Documents/Documenti%20da%20newsletter%20gennaio%202012/

Consultazione_fabbisogni_integrazione.pdf

2. Una rilevazione dei fabbisogni di 2. Una rilevazione dei fabbisogni di 

integrazioneintegrazione
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3. Politiche ed interventi per l3. Politiche ed interventi per l’’integrazione integrazione 

degli stranieri: tappe recentidegli stranieri: tappe recenti
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Introdotto lIntrodotto l’’Accordo di integrazioneAccordo di integrazione

Con legge 94/2009 è stato introdotto nel Testo Unico 

dell’immigrazione, uno specifico articolo che disciplina 

l’Accordo di integrazione: cfr. art. 4-bis del D.lgs 286/98

L’Accordo prevede obblighi reciproci a carico: 

sia dello straniero che fa ingresso nel Paese, tenuto a 

sottoscrivere specifici obiettivi di integrazione da raggiungere, 

nel corso di due anni dalla sottoscrizione 

sia dello Stato, che si impegna a sostenere il processo di 

integrazione dello straniero, in raccordo con le Regioni, gli enti 

locali e l’associazionismo no profit. 

Emergono come elementi salienti del sistema vigente: 

la centralità della conoscenza della lingua italiana e del rispetto 

delle leggi vigenti, 

la promozione di servizi per favorire l’integrazione, 

il principio di condizionalità al soggiorno. 
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Il Piano per lIl Piano per l’’integrazioneintegrazione

Il 10 giugno del 2010 il Consiglio dei Ministri ha approvato il 

Piano per l’integrazione nella sicurezza. Identità e incontro, 

che illustra la strategia che il Governo intende attuare per 

promuovere politiche ed intervento di integrazione degli 

immigrati, con l’intento di coniugare accoglienza e sicurezza. 

Il piano ruota intorno a cinque assi di intervento: 

• educazione ed apprendimento, 

• lavoro, 

• alloggio e governo del territorio, 

• accesso ai servizi essenziali, 

• minori e seconde generazioni. 

Cfr,  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dell’Interno, Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Piano per l’Integrazione nella Sicurezza: 

Identità e Incontro, Roma, giugno 2010. Vedi: 

www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/integrazione_sicurezza/index.html.
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Test di italianoTest di italiano

•Il decreto del Ministero dell’Interno del 4 giugno 2010 ha reso obbligatorio, a 

partire dal 9 dicembre 2010, il superamento di un esame di lingua italiana per 

ottenere il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. 

•Nel corso del 2011 sono stati avviati i test di conoscenza della lingua italiana, 

previsti ai sensi del citato DM 4 giugno 2010

•Attraverso il test viene verificato il livello di conoscenza della lingua italiana da 

parte degli stranieri, che deve consentire la comprensione di frasi ed espressioni 

di uso frequente, in corrispondenza al livello A2 del Quadro comune di 

riferimento europeo per la conoscenza delle lingue.  

•I test sono stati svolti presso le sedi della rete nazionale dei Centri Territoriali 

Permanenti per la formazione degli adulti. 

•Il Ministero dell’Istruzione ha definito linee guida e di indirizzo relativi ai 

contenuti del test, alle modalità di svolgimento delle prove e di valutazione dei 

risultati.

Cfr. Ministero dell'Interno - Decreto 4 giugno 2010, Modalità di svolgimento del test di conoscenza della lingua italiana, previsto 

dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto dall'articolo 1, comma 22, lettera i) della legge n. 94/2009, in 

www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/legislazione/immigrazione/0954_2010_06_16_DM_04062010.html

Per approfondimenti sulla procedura ed i soggetti competenti : 

www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/temi/immigrazione/sottotema001.html
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Un nuovo ministero per lUn nuovo ministero per l’’integrazioneintegrazione

Nel mese di novembre, con l’insediamento del nuovo Governo 

Monti, è stato istituito il nuovo “Ministero della Cooperazione 

internazionale e dell’Integrazione”. 
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Il Fondo Europeo per lIl Fondo Europeo per l’’IntegrazioneIntegrazione

Attraverso il Fondo Europeo per l’Integrazione dei 

cittadini di Paesi terzi sono stati finanziati nel 

2011:

• 103 progetti a valenza territoriale, 

• 16 progetti di formazione linguistica a valenza 

regionale e 

• 12 progetti di Amministrazioni centrali ed enti 

pubblici nazionali

V. 

www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/temi/immigrazione/Fondo_Europeo_per

_lxIntegrazione_di_cittadini_di_Paesi_Terzi.html

Per un approfondimento sui progetti finanziati dal FEI e sulle buone prassi da esso 

promosse V. il Dossier “Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi 

(2007 - 2013) Programmi e strumenti”, in 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/21/0180_Volumetto_F

EI-ANCI-DEF.pdf



La spesa pubblica per gli stranieriLa spesa pubblica per gli stranieri

Fonte: A.Stuppini - lavoce.info

Settore spesa pubblica Costi annui sostenuti per cittadini 

stranieri (€) 2009

Percentuale 

su costi totali

Sanità 2, 7 miliardi € 2,5 %

Scuola 2,5 miliardi € 6%

Servizi sociali comunali 400 milioni €

(di cui 130 per integrazione sociale)

7%

Casa 400 milioni n.d

Giustizia 2 miliardi € 25%

Ministero Interno 500 milioni € n.d

Trasferimenti monetari 600 m.ni € (trattamenti pensionistici)

400 m.ni € (assegni familiari)

n.d

TOT 9, 3 miliardi di €



Il contributo degli stranieriIl contributo degli stranieri

Considerando i costi marginali effettivi, nel 2009 il bilancio finanziario tra spese 

sostenute dallo Stato nei confronti degli stranieri e introiti percepiti, prevede un 

attivo di 7 miliardi di euro.

Fonte di finanziamento Importo  annuo 2009 (€)

Contributi previdenziali 7 miliardi €

Gettito fiscale 3 miliardi €

TOT introiti 10 miliardi di €

TOT costi marginali effettivi 3 miliardi di €

Attivo effettivo + 7 miliardi di €

La Banca d’Italia, quantifica la spesa pubblica sostenuta a favore 

dei cittadini stranieri: essa ammonta al 2,5% delle spese totali,  

pari a circa la metà del gettito da loro assicurato.
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La ripartizione delle competenzeLa ripartizione delle competenze

Politiche ed interventi per l’integrazione sono 

adottati a vari livelli da un complesso di attori 

istituzionali pubblici e del privato sociale.

L’azione di ambito nazionale è integrata 

dall’attivo quanto eterogeneo impegno 

degli enti locali 

e delle associazioni del 3° settore.
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4. L4. L’’Accordo di integrazione Accordo di integrazione 

tra lo Stato ed il cittadino stranierotra lo Stato ed il cittadino straniero

Italiani per esempio: l’Italia vista dai bambini immigrati

“Io sono nata in Italia, a Montecchio, però mia mamma e mio papà sono 

albanesi e anche io allora sono albanese. 

Io ho fatto l’asilo qui, la scuola qui. Io vorrei chiedere al maestro due cose.

La prima cosa è questa: io sono italiana o albanese o tutti e due? 

La seconda: ma io sono immigrata o no?”

Vera, 11 anni, Albania
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In vigore lIn vigore l’’accordo di integrazioneaccordo di integrazione

L’entrata in vigore del regolamento di attuazione del citato Accordo di integrazione rappresenta 

una delle novità più significative degli ultimi anni nell’ambito della legislazione in materia di 

immigrazione. Il regolamento, emanato con D.P.R. 14 settembre 2011, n. 179, è in vigore dal 10 

marzo 2012.

L’obbligo della sottoscrizione dell’accordo è previsto per gli stranieri extracomunitari di età

maggiore ai 16 anni che hanno fatto ingresso in Italia dopo l’entrata in vigore del regolamento e 

che chiedano un permesso di soggiorno superiore a un anno. 

Sono esonerati gli stranieri che presentano patologie o handicap che limitano gravemente 

l’autosufficienza o tali da determinare gravi difficoltà all'apprendimento linguistico e culturale, le 

vittime della tratta, di violenza o grave sfruttamento, per le quali l’accordo è sostituito dal 

completamento del percorso di protezione sociale. 

Con l’accordo, lo straniero si impegna a:

• acquisire un livello adeguato di conoscenza della lingua italiana parlata equivalente almeno al 

livello A2;

• acquisire una sufficiente conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione e 

dell’organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in Italia;

• acquisire una sufficiente conoscenza della vita civile in Italia, con particolare riferimento ai settori 

della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e agli obblighi fiscali;

• garantire l’adempimento dell’obbligo di istruzione da parte dei figli minori.
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Crediti, servizi e verificheCrediti, servizi e verifiche

L’Accordo è articolato per crediti, corrispondenti al livello di conoscenza della lingua italiana,

della cultura civica e della vita civile in Italia. 

Con la sottoscrizione dell’accordo vengono assegnati 16 punti, che potranno essere 

incrementati con varie modalità, quali: la partecipazione con profitto a corsi o percorsi 

di istruzione, di formazione, di studio universitario e di integrazione linguistica e sociale, 

nonché attraverso l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, la stipula di un contratto di 

locazione o di acquisto di un immobile ed attività di volontariato. 

I crediti vengono decurtati nel caso di eventi negativi, come la mancata partecipazione alla 

sessione formativa di educazione civica erogata a seguito dell’ingresso in Italia, o in 

presenza di una sentenza penale di condanna, anche non definitiva, o di misure di 

sicurezza personali o per aver commesso gravi illeciti amministrativi o tributari. 

Verifica dell’Accordo

Se ad un mese dal termine di scadenza dei due anni dalla stipula dell'accordo di 

integrazione è raggiunta la soglia dei 30 crediti, l’accordo è adempiuto. 

Qualora, tuttavia, non siano raggiunti 30 crediti, l’accordo sarà prorogato di un anno per 

dare la possibilità di raggiungere la soglia stabilita. 

Se al termine di tale anno di proroga, l’accordo non risulterà adempiuto con il 

raggiungimento dei 30 crediti, ne verrà decretato l’adempimento parziale.

Se i crediti risultano pari o inferiori a zero il permesso di soggiorno non potrà essere 

rinnovato e lo straniero sarà espulso, salvo eccezione per gli stranieri titolari specifici 

permessi di soggiorno
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ACCORDO DI INTEGRAZIONE

tra

lo Stato, in persona del Prefetto di ___________________

e

il Sig./la Sig.ra ___________________________________________

Preambolo

L’integrazione, intesa come processo finalizzato a promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri legalmente soggiornanti nel 

territorio nazionale, nel rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione italiana, si fonda sul reciproco impegno a partecipare alla vita economica, 

sociale e culturale della società.

In particolare, per i cittadini stranieri integrarsi in Italia presuppone l’apprendimento della lingua italiana e richiede il rispetto, l’adesione e la 

promozione dei valori democratici di libertà, di eguaglianza e di solidarietà posti a fondamento della Repubblica italiana.

A questi obiettivi mira l’accordo di integrazione che, ai sensi dell’articolo 4-bis del testo unico delle disposizioni concernenti l’immigrazione, lo 

straniero è tenuto a sottoscrivere contestualmente alla presentazione della domanda di rilascio del permesso di soggiorno, quale condizione

necessaria per ottenere il permesso medesimo.

Tanto premesso, il Sig./la Sig.ra ________________________________, di seguito

denominato «l’interessato», e lo Stato, rappresentato dal Prefetto di _________________ o da un suo delegato ________________, 

convengono e stipulano quanto segue.

Art. 1. – Impegni dello straniero

L’interessato si impegna a:

a) acquisire una conoscenza della lingua italiana parlata equivalente almeno al livello A2 di cui al quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue emanato dal Consiglio d’Europa;

b) acquisire una sufficiente conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione della Repubblica, dell’organizzazione e funzionamento delle 

istituzioni pubbliche e della vita civile in Italia, con particolare riferimento ai settori della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e agli 

obblighi fiscali;

c) garantire l’adempimento dell’obbligo di istruzione da parte dei figli minori;

d) assolvere gli obblighi fiscali e contributivi.

L’interessato dichiara, altresì, di aderire alla Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione di cui al decreto del Ministro dell’interno 23 

aprile 2007 e si impegna a rispettarne i principi.

Art. 2. – Impegni dello Stato

Lo Stato:

a) assicura il godimento dei diritti fondamentali e la pari dignità sociale delle persone senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche e di condizioni personali e sociali, prevenendo ogni manifestazione di razzismo e di discriminazione; agevola, inoltre, l’accesso 

alle informazioni che aiutano i cittadini stranieri a comprendere i principali contenuti della Costituzione italiana e dell’ordinamento generale dello 

Stato;

b) garantisce in raccordo con le regioni e gli enti locali il controllo del rispetto delle norme a tutela del lavoro dipendente; il pieno accesso ai 

servizi di natura sanitaria e a quelli relativi alla frequenza della scuola dell’obbligo;

c) favorisce il processo di integrazione dell’interessato attraverso l’assunzione di ogni idonea iniziativa, in raccordo con le regioni, gli enti locali e 

l’associazionismo no profit.

In tale quadro, assicura all’interessato, entro un mese dalla stipula del presente accordo, la partecipazione gratuita ad una sessione di 

formazione civica e di informazione sulla vita in Italia della durata di un giorno.
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adottata con Decreto Ministero dell'Interno 23 Aprile 2007 

ed allegata all’Accordo di integrazione

1. L´́́́Italia è impegnata perché ogni persona sin dal primo momento in 
cui si trova sul territorio italiano possa fruire dei diritti fondamentali, 

senza distinzione di sesso, etnia, religione, condizioni sociali. 

Al tempo stesso, ogni persona che vive in Italia deve rispettare i 

valori su cui poggia la società, i diritti degli altri, i doveri di 

solidarietà richiesti dalle leggi. Alle condizioni previste dalla legge, 

l´Italia offre asilo e protezione a quanti, nei propri paesi, sono
perseguitati o impediti nell´esercizio delle libertà fondamentali. 

2. Nel prevedere parità di diritti e di doveri per tutti, la legge offre il suo 

sostegno a chi subisce discriminazioni, o vive in stato di bisogno, in 

particolare alle donne e ai minori, rimovendo gli ostacoli che 

impediscono il pieno sviluppo della persona. 

3. I diritti di libertà, e i diritti sociali, che il nostro ordinamento ha 

maturato nel tempo devono estendersi a tutti gli immigrati. E´
garantito il diritto alla vita dal suo inizio fino al compimento naturale, e il 

diritto alla salute con le cure gratuite quando siano necessarie; una 

protezione speciale è assicurata alla maternità e all´infanzia. 
Il diritto all´́́́istruzione è riconosciuto quale strumento indispensabile 

per la crescita personale e l´inserimento nella società.

Carta dei Valori, della Cittadinanza e dell'IntegrazioneCarta dei Valori, della Cittadinanza e dell'Integrazione



30enrico cesarini 30enrico cesarini

5. 5. ““MisurareMisurare”” i livelli di integrazionei livelli di integrazione
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VIII Rapporto CNEL sugli indici di integrazioneVIII Rapporto CNEL sugli indici di integrazione

Il Rapporto misura, attraverso l’analisi di fattori oggettivi, il potenziale di integrazione dei 

cittadini stranieri a livello regionale, provinciale e nelle aree metropolitane

Il Rapporto si serve di 15 indicatori statistici, suddivisi in 3 gruppi tematici : 

Indice di attrattività territoriale
- Indicatore di incidenza

- Indicatore di densità

- Indicatore di stabilità

- Indicatore di ricettività migratoria

- Indicatore di appartenenza familiare

Indice di inserimento sociale
- Indicatore di accessibilità al mercato immobiliare

- Indicatore di istruzione liceale

- Indicatore di tenuta del soggiorno stabile

- Indicatore di naturalizzazione

- Indicatore della capacità di iniziativa familiare

Indice di inserimento occupazionale
- Indicatore di impiego della manodopera immigrata

- Indicatore della capacità di assorbimento del mdl

- Indicatore di reddito

- Indicatore della tenuta occupazionale femminile

- Indicatore di lavoro in proprio
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VIII Rapporto CNELVIII Rapporto CNEL

Secondo il Rapporto CNEL

è il Friuli la regione più accogliente d’Italia. 

Al centro Italia il più alto indice di integrazione 

con le migliori condizioni di inserimento

socio-occupazionale

Le regioni del centro Italia offrono agli stranieri le migliori condizioni di inserimento socio-occupazionale 

e il più alto indice potenziale di integrazione. 

In cima alla classifica il Friuli V. G. (con un valore dell'indice di 70,6 su scala 1 a 100), la Toscana (66,0) 

e l'Umbria (65,7). 

Seguono il Veneto (63,3), l'Emilia Romagna (63,1) e il Trentino A. A. (62,1). 

In testa alle regioni a medio potenziale le Marche (59,9), seguite da Liguria (60,7), Lombardia (56,6), 

Piemonte (56,4) e Valle d'Aosta (52,2). 

Il Lazio, con un indice di 49,2 si colloca al 14° posto nella graduatoria nazionale, dopo l'Abruzzo (51,6) 

e incorniciato tra le due Isole, la Sicilia (49,8) e la Sardegna (46,0). 

Agli ultimi 5 posti della graduatoria le rimanenti regioni del Sud Italia.

Leggi il Rapporto
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III Rapporto MIPEXIII Rapporto MIPEX

Lo stato delle politiche di 

integrazione degli stranieri in Italia, è

stato descritto in chiave comparativa 

dal Migrant Integration Policy 

Index.

Il III rapporto MIPEX indica che 

l’Italia si colloca tra i primi dieci 

Paesi europei per l’impegno nelle 

politiche di integrazione.

Migrant Integration Policy Index - Indice delle 

politiche per l’integrazione degli immigrati, 

realizzato da British Council e Migration Policy 

Group, in collaborazione, per l’Italia, con la 

Fondazione ISMU. http://www.mipex.eu/italy
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III Rapporto MIPEXIII Rapporto MIPEX

Il rapporto indica come carenti il settore 

dell’istruzione e della partecipazione 

politica e dei percorsi che portano alla 

cittadinanza .

L’istruzione è un settore in cui si 

registrano dei ritardi: il sistema di 

istruzione italiano non sembra sostenere 

attivamente nuove opportunità e 

un’istruzione interculturale (su 31 paesi 

analizzati, l’Italia si colloca al 19°posto, 

con un valore comunque superiore a 

quello della media UE).  

Il settore della partecipazione politica e 

dei percorsi che portano alla cittadinanza 

vede l’Italia al 14° posto su 31 paesi.
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